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Pietro Monego 
 
 

Ritrovato a Paluzza  
(Breve storia di un soldato zoldano scomparso nella Grande Guerra) 
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In copertina: Paluzza durante la grande Guerra. Rifugi italiani contro i raid aerei. 
ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3050857&DEID=10&SQNZNR=1 
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Dall’albo d’oro dei caduti 
 

Questa è la scheda del fante Silvestro Scussel che si trova nell’albo d’oro dei caduti della grande guerra: 
 

Nominativo e paternità: SCUSSEL  SILVESTRO DI TOMMASO 

Albo d'Oro: Veneto II - (Vol XXVII) (28) 

Province: BL - UD 

Pagina: 484 

Sub in Pagina: 16 

Comune nascita: Forno Di Zoldo 

Provincia nascita: Belluno 

Regione nascita: Veneto 

Comune nascita attuale: Val di Zoldo 

Provincia nascita attuale: Belluno 

Regione nascita attuale: Veneto 

Data nascita: 24 Aprile 1892 

Grado in Albo: Soldato 

Grado Uniformato: Soldato 

Reparto in Albo: 10 Reggimento Fanteria 

Reparto Uniformato: 10 Reggimento Fanteria 

Arruolamento: Distretto Militare Di Belluno 

Casualità: morto 

Data Morte: 10 Gennaio 1917 

Luogo Morte: Monte Pal Piccolo 

Causa Morte in Albo: Caduta Di Valanga 

Causa Morte Uniformata: Caduta Di Valanga 

Decorazioni: 
 

1Sepoltura: 
Tempio Ossario di Timau (UD), secondo una 
ricerca eseguita da Stefano Mentil e Mario Alberti 

 
Si deve ai due sopraccitati ricercatori friulani la scoperta di un errore di trascrizione  del nominativo di 

questo soldato zoldano,  del  10° Reggimento fanteria,  Brigata “Regina”,  che esisteva nell’elenco dei caduti 
tumulati nel Sacrario di Timau.  

Il suo tumulo ha il n. 1175, ma nel 1937 fu erroneamente intestato a SCUTEL Silvio.  
Due ricercatori friulani, Stefano Mentil e Mario Alberti, incrociando i dati presenti sul registro 

cartaceo del Sacrario di Timau con quelli delle sepolture della Casera di Pal Piccolo, del vecchio cimitero 
militare di Timau e dell’albo d’oro dei caduti, hanno rimediato alla storpiatura e incongruenza che il 
cognome ha subito  nei vari passaggi da un cimitero all’altro, arrivando alla verità. 

 Si tratta del soldato zoldano: SCUSSEL  Silvestro.  

                                                 
1
  Da: https://www.cadutigrandeguerra.it/CercaNome.aspx 
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La Brigata Regina dal 24 maggio 1915 al 20 aprile 19172 
 
Per comprendere quanto avvenuto  bisogna, però, ricostruire brevemente  la storia di Silvestro 

Scussel partendo dalle vicissitudini che avevano visto come protagonista la Brigata cui apparteneva, la 
“Regina”, che fu uno dei più valorosi  corpi dell’esercito italiano durante la grande guerra.   

 

 

                                                 
2
 Ministero della guerra, Stato maggiore centrale, Ufficio storico, Brigate di fanteria: riassunti storici dei corpi e 

comandi nella guerra 1915-1918, Roma, Libreria dello Stato, 1924-1929, 8 volumi. Qui Vol. I,  p. 154. 
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Il fronte:  Monte Croce - Pal Piccolo - Pal grande 

 
Dal 20 ottobre 1916 al 28 febbraio del 1917 la Brigata regina fu schierata su uno dei fronti più caldi 

dello schieramento italiano, quello intercorrente dal Monte Croce al Pal Piccolo (Klein Pal, 1866 m.), al 
Cuelat (Freikofel, 1757 m.), fino al Pal Grande (Grosser Pal, 1809 m.). 

Questi monti formano la tozza dorsale sulla quale corre l’attuale confine italo-austriaco che, fin 
dall’inizio delle ostilità, fu testimone di  sanguinosi scontri. 

Infatti, il possesso dei rilievi attorno al passo monte Croce Carnico poteva garantire il predominio 
sull’unico valico facilmente transitabile tra Sesto e la val Canale e quindi per gli Italiani, la possibilità, di 
penetrare fino a Villaco e Tarvisio scardinando l’intero sistema difensivo austriaco delle Alpi Giulie.  

Per gli Austriaci lo sfondamento di questo lato del fronte avrebbe potuto aprire la via del 
Tagliamento,  con la possibilità di aggirare l’intero fronte dell’Isonzo.  

Ebbene, tutto dipendeva dal controllo del Pal Piccolo che dominava il valico.  
Le prime truppe a conquistarlo furono gli alpini dei Battaglioni ”Tolmezzo” e “Tagliamento”, due 

giorni dopo l’entrata in guerra dell’Italia, il 26 maggio 1915.  
 

 
Alpini ai piedi del Pal Grande, nell'alta Carnia, con il Pal Piccolo sullo sfondo. 

Dalla rivista L'Illustrazione italiana, 26 settembre 1915. 

 
 

 
 

https://digilander.libero.it/trombealvento/indicecuriosi/barzini.htm 
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Le forze in campo il mattino del 14 giugno 1915 

Bologna. Museo civico del risorgimento 

 
La vetta, nei successivi anni di guerra, fu più volte persa e riconquistata da ambo le parti con 

impressionanti spargimenti di sangue.3  
 

 
Alloggi austriaci sul Pal Piccolo dopo un bombardamento italiano il 1 settembre 1916 

ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3049471&DEID=10 
 

                                                 
3
 Luigi Barzini. Sui monti, nel cielo e nel mare. La guerra d'Italia (gennaio-giugno 1916). Milano, Fratelli Treves 

Editori, 1917;  Fritz Weber, Guerra sulle Alpi (1915-1917), edizioni Mursia; W. Schaumann , La grande Guerra 1915-
1918, Storia ed itinerari nelle località della guerra, Alpi Carniche Occidentali, Vol 4, edizioni Ghedina-Tassoti;  Guido 
Aviani, Fulvio e Roberto Lenardon, 1915-1918 Alpini e Austriaci sulle vette, Aviani editore;  Gen. Guido Poggi , Un anno 
di guerra al Pal Piccolo, Rivista Militare, aprile 1929; M. Silvestri, Caporetto, Bur, 2003,  AA.VV. Ma i generali 
dormivano? Il marmocchiume si è messo a giocare alla guerra, editore Gasperi, maggio 2003; ANA Conegliano, Il 
combattimento del Pal Piccolo - 14 giugno 1915, in http://www.anaconegliano.it/storia/pal-piccolo.htm; Heinz von 
Lichem, La guerra in montagna 1915-1918, vol.3, edizioni Athesia; Pierluigi Giampaoli, La grande guerra in alta Val 
Degano, Aviani Editori, 2012; Museo storico della Guardia di Finanza, Dallo Judrio a Vittorio Veneto, i finanzieri nella 
prima guerra mondiale", E.Albertelli Editore, 1999; Ingomar Pust, 1915-1917 il fronte di pietra. La guerra sulle Alpi 
giulie e dal Carso al Grappa, a   cura  di Giulio Primicerj, Edizioni Mursia, 1987. 
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Ciò avvenne fino all’ottobre 1917 quando lo sfondamento della linea dell’Isonzo, a Caporetto, 
obbligò le truppe Italiane ad una precipitosa ritirata ponendo cosi fine a trenta mesi di lotta. 

 

 
Batteria italiana abbattuta dall'artiglieria austro-ungarica sul Tagliamento 

ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3045168&DEID=10 
 

Trincee abbandonate dagli Italiani sul Pal Piccolo. Sullo sfondo il Monte Crostis 
ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3049451&DEID=10 
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Passo Monte Croce carnico 
 

 
Il Passo Monte Croce Carnico. Sullo sfondo il Monte Cellon  

ONB; https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3050769&DEID=10  
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Il Pal Piccolo 
 

 
Pal Piccolo: baraccamenti austriaci nella conca dietro la sezione centrale. 

Sullo sfondo la  Creta di Collinetta (Cellonkofel) 
ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3049449&DEID=10 
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Pal Piccolo:  Sezione di sinistra: Sullo Sfondo Zellerwand e Cellonkofl 

ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3049459&DEID=10 
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Pal Grande 
 

 
Pal Grande: vista delle posizioni italiane 

ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3049571&DEID=10 

 

 
Pal Grande: vista delle posizioni dell'11

a
 Compagnia del 7

o
 Reggimento di Fanteria austriaco 

ONB, https://www.archivinformationssystem.at/bild.aspx?VEID=3049570&DEID=10 
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Il terribile inverno 1916-17 

 
Quello del 1916-17 non fu un normale inverno, ma si caratterizzò per le eccezionali nevicate, due o 

tre volte più rilevanti del solito. 
Il  vento soffiava  violentemente  scartavetrando la faccia dei soldati che alloggiavano nei 

baraccamenti d’alta quota.   
Un numero record di valanghe si staccò dalle montagne, inghiottendo centinaia di soldati. 
Il fronte che si estendeva dal  Monte Croce Carnico, al Pal Piccolo e al Pal Grande, dove, dal 20 

ottobre del 1916,  era stato  schierato il 10° Reggimento Fanteria della brigata Regina, fu particolarmente 
esposto al pericolo della “morte bianca”.  

Il 10 gennaio 1917 ben due diverse valanghe seppellirono 35 uomini di questa Unità: una si abbatté a 
Stretta di Fleons uccidendo 14 soldati, l’altra colpì la zona di Casera Pramosio, schiacciandone altri 21. 

Tra questi ultimi ci fu anche il soldato zoldano Silvestro Scussel. 
Furono sepolti lì,  nel cimitero organizzato presso la Casera.  

 

Morti sul Pal Piccolo per una valanga 
Foto di sconosciuto - Scansione personale, Pubblico dominio, 

https://commons.wikimedia.org/w/index.php?curid=77814498 
 

 
http://www.graffitidiguerra.it/easyne2/Archivi/GRAG/ALL/0000/835A.jpg 
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Pramosio 

 
Veduta estiva della zona di Casera Pramosio  

https://www.guerra-allorizzonte.it/Orizzonte/1915-fronte-carnico.html 

 

 
Pramosio 

da: Michele Falzone del Barbarò, “Vittorio Emanuele III. Album di guerra 1915/1918”,  
edito da Alinari nel 1989. La foto è a pag. 51  e porta la semplice dizione:  

“24-VII-1917 - Pramosio (Carnia)”. 
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Il luogo del riposo di Sivestro Scussel 

 
 

 
 
 

Sacrario militare di Timau 
http://www.difesa.it/Il_Ministro/ONORCADUTI/Friuli_Venezia_Giulia/Pagine/TimauPiandiSalisei.aspx 

 

 
Laky 1970, CC BY-SA 4.0 <https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0>, attraverso Wikimedia Commons 
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Per saperne di più sulla costruzione  del Tempio Ossario di Timau nel 1937 
si veda: 

 
 

 
 

Stampato a Paluzza dalla Tip. C. Cortolezzis - Anno 2006 
 

 


